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	UNIONE DEI COMUNI

CALDOGNO - COSTABISSARA - ISOLA VICENTINA

provincia di vicenza




SPORTELLO UNICO PER LE ATTIVITA’ PRODUTTIVE
DICHIARAZIONE DI INIZIO ATTIVITÀ PER IMPIANTO/TRASFERIMENTO/TRASFORMAZIONE DI PANIFICIO

(art.19, L. n.241/1990; art. 4, comma 2, del D.L. n. 223/2006)

Il/La sottoscritto/a Cognome ___________________________ Nome ___________________________

nato/a a ___________________________________ (Prov. _____) il ______________________ , residente nel

Comune di ________________________________________ C.A.P. _____________ (Prov. ________),

Via / Piazza ______________________n° _____ ,

Tel._______________________ cell._____________________fax _____________________________

posta elettronica _______________ @ __________ . ____

[ ] Titolare della impresa individuale [ ] Legale rappresentante della Società

[ ] Proprietario/comproprietario [ ] Affittuario

[ ] Presidente

codice fiscale __/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/ P.IVA __/__/__/__/__/__/__/__/__/__/__/

denominazione/ragione Sociale__________________________________________________________
con sede legale ovvero [ ] amministrativa nel Comune di ___________________________________ (Prov. ______), C.A.P.___________ Via/Piazza________________________________ n° _______

Tel._______________________ cell._____________________fax _____________________________

posta elettronica _______________ @ __________ . ____

iscritta al Registro Imprese della C.C.I.A.A. di _____________________ al n. ____________________
consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni penali previste dall’art. 76 del D.P.R. n.445/2000 e la decadenza dai benefici conseguiti,

in relazione a (barrare la casella):

_ impianto di un nuovo panificio

_ trasferimento di un panificio esistente

_ trasformazione di un panificio esistente

ai sensi dell'art. 19 della L. n. 241/1990 e dell'art. 4, comma 2, del D.L. n. 223/2006, dichiara che intende iniziare

l'attività di panificazione nel locale sito nel Comune di ……………………………, Via/Piazza ……………………………..…………… n. …………………….

come (barrare la casella):

_ nuova attività

_ prosecuzione in nuova sede di attività già avviata

_ prosecuzione nella medesima sede di attività già avviata, comunque assoggettata a trasformazioni strutturali

A tal fine dichiara, inoltre, quanto segue:

Sezione A - dichiarazioni relative all'attività

1. che il titolare dell'impianto di panificazione è: ………………………………………………………………

2. che l'attività prevede nell'impianto:

_ produzione di pane e di prodotti affini

_ vendita di pane e di prodotti affini

_ vendita di altri prodotti alimentari (specificare)
Sezione B - dichiarazioni relative alla struttura dove ha sede l'attività

3. che la struttura nella quale ha sede l'impianto di panificazione / è stato trasferito l'impianto di panificazione / che è

stata trasformata per l'esercizio dell'impianto di panificazione ha le seguenti caratteristiche:…………... (caratteristiche

strutturali) ……………….. (caratteristiche di ubicazione)

Sezione C - dichiarazioni relative ad attività specifiche del panificio

4. che il titolare dell'impianto intende svolgere nel panificio attività di vendita dei prodotti di propria produzione per il consumo immediato, utilizzando i locali e gli arredi dell'azienda con l'esclusione del servizio assistito di somministrazione e con l'osservanza delle prescrizioni igienico-sanitarie;

Sezione D - dichiarazione relativa all'indicazione del nominativo del responsabile dell'attività produttiva

5. che il responsabile dell'attività produttiva del panificio è: (indicare riferimenti anagrafici e posizione dello stesso rispetto alla impresa che presenta la d.i.a.) ……………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

il quale assicura l'utilizzo di materie prime in conformità alle norme vigenti, l'osservanza delle norme igienico-sanitarie e di sicurezza dei luoghi di lavoro e la qualità del prodotto finito;

Sezione E - documenti allegati alla dichiarazione di inizio attività

In relazione a questa dichiarazione di inizio attività sono allegati i seguenti documenti:

1. autorizzazione dell'Azienda Sanitaria Locale in merito ai requisiti igienico-sanitari

2. autorizzazione alle emissioni in atmosfera

3. titolo abilitativo edilizio (d.i.a. o permesso di costruire)

4. certificato di agibilità dei locali

5. documenti tecnici illustrativi della struttura e dell'attività

In relazione a questa d.i.a. il dichiarante si impegna infine a presentare specifica comunicazione di effettivo inizio dell'attività, secondo quanto previsto dall'art. 19, comma 2 della L. n.241/1990 (come innovato dall'art. 3 della L. n. 80/2005).

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I dati di questo procedimento amministrativo sono trattati nel rispetto delle norme sulla tutela della privacy, di cui al D.Lgs. 30 giugno 2003 n. 196 - Codice in materia di protezione dei dati personali. I dati sono archiviati e trattati sia in formato cartaceo sia su supporto informatico nel rispetto delle misure minime di sicurezza. L'interessato può esercitare i diritti di cui al citato Codice presentando richiesta direttamente presso lo Sportello Unico Associato per le Attività Produttive.

__________________________, il ________________

_______________________________

(firma del dichiarante)

da sottoscrivere in presenza del dipendente comunale addetto ovvero allegare fotocopia del documento di riconoscimento Questa comunicazione deve essere consegnata all'ufficio protocollo in numero di copie pari ai provvedimenti autorizzatori a cui si riferisce, oltre ad una copia per l’interessato che, con l’indicazione della data e del numero di protocollo, deve essere trattenuta e tenuta presso l’esercizio, in quanto sostituisce l’autorizzazione.

Se correttamente compilata, abilita immediatamente all’esercizio dell’attività.

DICHIARAZIONE DI POSSESSO DEI REQUISITI MORALI E ANTIMAFIA
Cognome ____________________________________ Nome __________________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| data di nascita ___/___/___

cittadinanza _______________ sesso: M F 

Luogo di nascita: Stato ________________ Provincia _____ Comune ____________________

Residenza: Via/Piazza__________________________________________________________

DICHIARA
- di essere in possesso dei requisiti morali previsti dagli artt. 112 e 923 del T.U.L.P.S.;

- che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31

maggio 1965, n. 575” (antimafia).

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni previste dal D.P.R. n.445/2000.

Data _____________________ Firma __________________________________

Allegare fotocopia del documento di identità

Cognome _________________________________________ Nome _____________________

C.F. |__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__|__| data di nascita ___/___/___

cittadinanza _______________ sesso: M F 

Luogo di nascita: Stato ______________ Provincia _____ Comune _____________________

Residenza: Via/Piazza _________________________________________________________

DICHIARA

- di essere in possesso dei requisiti morali previsti dagli artt. 11 e 92 del T.U.L.P.S.;

- che non sussistono nei propri confronti “cause di divieto, di decadenza o di sospensione di cui all’art. 10 della legge 31

maggio 1965, n. 575” (antimafia).

Il sottoscritto è consapevole che le dichiarazioni false, la falsità negli atti e l’uso di atti falsi comportano l’applicazione delle sanzioni previste dal D.P.R. n.445/2000.

Data ___________________ Firma __________________________________

Allegare fotocopia del documento di identità

Validità e ambiti soggettivi della documentazione antimafia.

1.Quando si tratta di associazioni, imprese, società e consorzi, la documentazione prevista dal presente regolamento deve riferirsi, oltre che all'interessato:

a) alle società;

b) per le società di capitali anche consortili ai sensi dell'articolo 2615-ter del codice civile, per le società cooperative, di consorzi cooperativi, per i consorzi di cui al libro V, titolo X, capo II, sezione II, del codice civile, al legale rappresentante e agli eventuali altri componenti l'organo di amministrazione, nonché a ciascuno dei consorziati che nei consorzi e nelle società consortili detenga una partecipazione superiore al 10 per cento, ed ai soci o consorziati per conto dei quali le società consortili o i consorzi operino in modo esclusivo nei confronti della pubblica amministrazione;

c) per i consorzi di cui all'articolo 2602 del codice civile, a chi ne ha la rappresentanza e agli imprenditori o società consorziate;

d) per le società in nome collettivo, a tutti i soci;

e) per le società in accomandita semplice, ai soci accomandatari;

f) per le società di cui all'articolo 2506 del codice civile, a coloro che le rappresentano stabilmente nel territorio dello Stato.

2 11. (art. 10 T.U. 1926). – (…), le autorizzazioni di polizia debbono essere negate:

1) a chi ha riportato una condanna a pena restrittiva della libertà personale superiore a tre anni per delitto non colposo e non ha ottenuto la riabilitazione;

2) a chi è sottoposto all'ammonizione o a misura di sicurezza personale o è stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza.

Le autorizzazioni di polizia possono essere negate a chi ha riportato condanna per delitti contro la personalità dello Stato o contro l'ordine pubblico, ovvero per delitti contro le persone commessi con violenza, o per furto, rapina, estorsione, sequestro di persona a scopo di rapina o di estorsione, o per violenza o resistenza all'autorità, e a chi non può provare la sua buona condotta.

Le autorizzazioni devono essere revocate quando nella persona autorizzata vengono a mancare, in tutto o in parte, le condizioni alle quali sono subordinate, e possono essere revocate quando sopraggiungono o vengono a risultare circostanze che avrebbero imposto o consentito il diniego della autorizzazione.

3 92. (art. 90 T.U. 1926). - Oltre a quanto è preveduto dall'art. 11, la licenza di esercizio pubblico e l'autorizzazione di cui all'art. 89 non possono essere date a chi sia stato condannato per reati contro la moralità pubblica e il buon costume, o contro la sanità pubblica o per giuochi d'azzardo, o per delitti commessi in stato di ubriachezza o per contravvenzioni concernenti la prevenzione dell'alcoolismo, o per infrazioni alla legge sul lotto, o per abuso di sostanze
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